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PROGRAMMA 

 

• Qualche premessa 

 

• Definire obiettivi professionali 

  congruenti con il proprio profilo 

 

• Cercare informazioni 

 

• Trovare opportunità 

 

• Essere scelti dall’impresa 

 

• Per concludere 

 



PROGRAMMA 

 

• Qualche premessa 

 

• Definire obiettivi professionali 

  congruenti con il proprio profilo 

 

• Cercare informazioni 

 

• Trovare opportunità 

 

• Essere scelti dall’impresa 

 

• Per concludere 

 



 

 

Oltre la scuola: la crisi 

Fonte: Repubblica.it/argomenti/crisi economica 

 



 

 

Quali prospettive di lavoro per i giovani? 

Fonte: Repubblica.it/argomenti/disoccupazione giovanile 

 



 … è impossibile trovare lavoro ?!? … 

  
… sono troppo giovane …   

... sono senza esperienza …      

… non mi conosce nessuno …     

… non ho raccomandazioni …   

… non so cosa fare …     

… nessuno mi vuole  …    

… non c’è lavoro … 

… quello che ho studiato non mi piace …      

… negli annunci il mio lavoro non c’è …    

… non sono benestante …      

… non accetto compromessi … 

… pagano troppo poco … 

… non sono laureato … 

… il lavoro che c’è non fa per me …       

… non ho la macchina … 

… con la crisi nessuno trova lavoro …      

 



Il rischio N.E.E.T. 

 N.E.E.T.:   

 Not (engaged) 

 in Employment,  

 Education  

 or Training 

<< … I responsabili delle decisioni politiche dell’UE hanno iniziato recentemente 

a concentrare la loro attenzione sul gruppo NEET.  

Questo gruppo comprende, in genere,  

persone di età compresa tra i 15 e i 24 anni che,  

indipendentemente dal loro livello di istruzione, 

si collocano al di fuori sia dell’occupazione che dall’istruzione  

e presentano pertanto un rischio più elevato 

di esclusione sociale e dal mercato del lavoro. … >> 
 

“Giovani e NEET in Europa: primi risultati (sintesi)” - 10/02/2012 



Il lavoro c’è: dove e come trovarlo 

Scoprire la parte nascosta del mercato del lavoro 

significa aprire una porta verso opportunità lavorative 

dove mettere a frutto le proprie conoscenze e capacità 

e trovare un’occupazione in un tempo ragionevole 



Definire un progetto personale di ricerca attiva del lavoro 

che possa condurre a risultati 

rilevanti, raggiungibili e sostenibili 

Come procedere 



PROGRAMMA 

 

• Qualche premessa 

 

• Definire obiettivi professionali 

  congruenti con il proprio profilo 

 

• Cercare informazioni 

 

• Trovare opportunità 

 

• Essere scelti dall’impresa 

 

• Per concludere 

 



Obiettivo professionale 

 

Deve essere espresso 

in termini positivi 

 
Cosa desidero? 

Cosa voglio fare? 

 
Il mio obiettivo è formulato attraverso un’affermazione? 

 

Il mio obiettivo esprime un desiderio (cosa voglio)? 

 



Obiettivo professionale  

Deve essere SPECIFICO e CONCRETO 

 

 

 
cosa si fa in quel lavoro, che azioni si svolgono, per quante ore, dove,  

con chi, con quali vestiti addosso, perché, per quanti soldi, quanti giorni 

alla settimana, con quali problemi, con quali sogni, con quali sfide 

 
Cosa voglio concretamente? Che tempi mi concedo per realizzare il mio 

obiettivo? In che modo penso di realizzarlo? Cosa mi serve? 

Cosa succederà quando l’avrò realizzato? Quali saranno le sensazioni che 

proverò? Riesco a visualizzarlo come se fosse un film? Posso immaginare 

gli effetti che avrà sul mio lavoro, la mia famiglia, i miei amici? 

Posso descrivere che cosa proverò al raggiungimento, in termini 

sensoriali, utilizzando vista, udito, tatto, gusto, olfatto? 

 

 

 



Obiettivo professionale 

 

Deve essere CONTROLLABILE 

 

 

 

 

 
L’obiettivo dipende da me? 

Quali sono le azioni che dipendono da me? 

Come posso affrontare ciò che non dipende da me? 

 



Obiettivo professionale 

 

Deve essere SUDDIVISO IN «PASSI» 

 

 

 

 

 
Quali passi devo compiere per raggiungere l’obiettivo? 

Qual è il primo passo da compiere? E il secondo? … ? 

 

 



Obiettivo professionale 

 

Deve essere ECOLOGICO 

 

 

 

 
 

Qual è il prezzo da pagare per cercare di realizzare il mio obiettivo 

in termini di soldi, tempo, impegno, mezzi, capacità?  

Sono disposto a pagare il prezzo? 

Quali ostacoli oggettivi, economici, personali, ambientali e familiari 

dovrò superare? Ho le risorse per superare tutti gli ostacoli?  

Dove e come posso trovare le risorse che mi mancano? 
 



Profilo 

Le mie CONOSCENZE (sapere)  

 

 

 

 
 

 

Cosa so?  

Cosa ho studiato? 

Cosa mi appassiona e vorrei conoscere meglio? 



Profilo 

Le mie COMPETENZE (saper fare)  

 

 

 

 
 

 

Cosa so fare? 

Cosa mi piacerebbe imparare a fare? 

Quali settori mi interessano? 

Quali professioni mi incuriosiscono? 



Profilo 

I miei ATTEGGIAMENTI (saper essere)  

 

 

 

 
 

 

La mia personalità 

Il mio stile 

Il mio modo di essere 

Le mie qualità ed i miei punti deboli 

La mia modalità di lavoro preferita 



Profilo 

I miei VALORI 

 
accessibilità - affiliazione 

aiutare gli altri – aiutare la società - ambiente piacevole 

arte – autogestione - autonomia – avventura – bellezza 

carriera - collaborazione - competenza – competizione 

comunità - conoscenza - contatto pubblico – creatività  

etica - fama - gioco - guadagno 

influenza - intellettuale - lavorare da solo - leadership 

ordine - potere - precisione - prestigio - realizzazione - sfide 

sicurezza - sostegno - stabilità - tempo libero 

tranquillità - varietà - velocità - … 
 

Cosa è importante per me? 



Profilo 

Il mio AMBIENTE DI LAVORO ideale 

 

 
 

 

Collocazione GEOGRAFICA 
(dove vivo, a quale distanza da dove vivo, …) 

 

Caratteristiche FISICHE 
(luogo, vestiti, collocazione, strumenti) 

 

Profilo ORGANIZZAZIONE 
(tipologia, dimensione, storia, mercati, tecnologie) 

 

Dimensione UMANA 
(clima, colleghi, clienti) 



Profilo 

La MOTIVAZIONE che mi anima 

 

 

 

 
 

 

 

 

Qual è il mio lavoro ideale? 

Perché scelgo un lavoro? 

Cosa mi gratifica? 



Il MIO obiettivo professionale 



Obiettivo professionale: un esempio 



PROGRAMMA 

 

• Qualche premessa 

 

• Definire obiettivi professionali 

  congruenti con il proprio profilo 

 

• Cercare informazioni 

 

• Trovare opportunità 

 

• Essere scelti dall’impresa 

 

• Per concludere 

 



              aziende in crisi che fanno notizia  

           professioni tradizionali 

  grandi imprese 

 

  macrosettori                                   concorsi                   

         

  annunci di lavoro 

 

   professioni nuove 

                                                 piccole aziende 

   settori di nicchia           

                 professioni  

              non tradizionali 

  aziende produttive 

che non fanno notizie 

Il mercato del lavoro è come un iceberg 



COME cercare 

 
 

• Fare molta ricerca 

• Darsi tempo e darsi dei tempi 

• Utilizzare differenti modalità, strumenti e fonti 

• Procedere dal generale al particolare 

• Andare alla fonte 

• Uscire da casa 



COSA cercare: SETTORE 

 
 

• Macrosettore di appartenenza 

• Dimensioni (area geografica, numero clienti, fatturato) 

• Storia e sviluppo 

• Descrizione filiera produttiva 

• Tecnologie adottate 

• Tipologia clienti e mercati 

• Tendenze ed andamento economico 

• Prodotti/servizi offerti 

• Prezzi 

• Aziende presenti 

• Investimenti in corso 

• Altri settori di nicchia correlati 

• Fonti informative esistenti 

• Testimoni ed esperti da contattare 



COSA cercare: PROFESSIONE 

 
 

• Mansioni, doveri, responsabilità 

• Strumenti utilizzati 

• Tipologia di contratto 

• Livello di retribuzione medio (ed in entrata) 

• Sviluppo di carriera 

• Tipologia di aziende in cui è inserita 

• Abilità fondamentali per svolgerla 

• Tipologia di colleghi (e clienti e/o fornitori) 

• Tipo di ambiente di lavoro 

• Aspetti positivi della professione 

• Aspetti negativi della professione 

• Prospettive occupazionali 

• Modalità migliore per trovare lavoro 

 



COSA cercare: AZIENDA 

 
 

• Localizzazione 

• Dimensione 

• Storia e sviluppo 

• Struttura organizzativa 

• Sistemi di produzione 

• Tecnologie adottate 

• Tipologia clienti e mercati 

• Andamento economico 

• Prodotti/servizi offerti 

• Prezzi 

• Aziende concorrenti 

• Piani di investimento 

• Politica, filosofia, vision e mission aziendale 

• Responsabile della funzione a cui proporsi 



DOVE cercare 

 
 

• Informagiovani 

• Centri per l’Impiego  

• Librerie 

• Edicole 

• Biblioteche 

• Associazioni di categoria 

• Organizzazioni sindacali 

• Ordini professionali 

• Camere di commercio 

• Associazioni di settore 

• Convegni, conferenze, eventi 

• Aziende 

• Web: siti tematici, aziendali,  

           motori di ricerca, 

           social network 



Fare ricerche sempre più mirate 

 
 



Banche dati imprese 

 



Intervista informativa 

 
 

 

COS’E’  

Un breve colloquio con un professionista utile a raccogliere informazioni 

sull’attività lavorativa, le aziende, il settore e costruire una rete di 

contatti. 

 

SCOPO  

Scoprire professioni, percorsi formativi ed esperienziali, conoscere 

meglio settori e aziende, comprendere proprie caratteristiche, allargare 

propri contatti e imparare a fronteggiare colloqui. 

 

COSA  

Caratteristiche della professione e dell’azienda,  

requisiti, ricerca del lavoro, suggerimenti e consigli, 

contatti. 

 

COME  

Ottenere un appuntamento, preparare l’intervista  

annotare nomi e contatti, ringraziare. 



Intervista informativa 

 
 

 



Intervista informativa 

 



Intervista informativa 

 
 

 



Networking 

 

FINE  

• Aumentare i contatti in modo geometrico; 

• incontrare e conoscere più persone che svolgono il lavoro che ti 

interessa; 

• raccogliere informazioni su di una azienda o di una professione; 

• far conoscere la tua strategia di ricerca; 

• scoprire opportunità di lavoro nascosto o di crearne di nuove. 

 

CHI 

• Famiglia e parenti,  

• amici e conoscenti,  

• compagni di studi ed eventuali colleghi di lavoro,  

• membri di associazioni/organizzazioni, professionisti. 

 

COME  

• Coinvolgere l’interlocutore;  

• chiedere qualcosa che può dare; 

• essere discreto, professionale e affidabile, ringraziare. 



 

Social networks 



Università 

Conviene fare l’Università? 

Si … o no ?!? 

 

Cosa studiare per trovare lavoro? 

Centinaia di corsi possibili 

 

Dove studiare? 

96 Atenei 

 

Quanto costa studiare? 

Tariffe, borse di studio e agevolazioni 

 

 
 



Università 

Area Scientifica 
  

[L-8] Ingegneria dell'informazione: Ingegneria Informatica, Elettronica 

                                       e delle Telecomunicazioni 

[L-9] Ingegneria industriale: Ingegneria Gestionale 

[L-31] Scienze e tecnologie informatiche: Informatica 

[L-35] Scienze matematiche: Matematica 

 

  

 

 

 

 

 

Area Sociale 
  

[L-18] Scienze dell'economia e della gestione aziendale: Economia e Management  

[L-36] Scienze politiche e delle relazioni internazionali: Scienze Politiche e delle 

                                                                                         Relazioni Internazionali 

[LMG/01] Magistrali in giurisprudenza: Giurisprudenza 



Formazione professionale 

ITS - Istituti Tecnici Superiori 
 

Gli Istituti tecnici superiori (ITS) sono le nuove scuole di tecnologia dell’Emilia-Romagna, che 

formano tecnici altamente specializzati, richiesti dalle imprese dei settori strategici 

dell’economia regionale. I percorsi durano 2 anni.  

Per accedere bisogna essere diplomati e superare una prova di ammissione.  

Al termine del biennio, si ottiene un diploma di Tecnico superiore. 

 

Gli ITS sono Fondazioni costituite da scuole, enti di formazione, università e imprese che 

collaborano alla progettazione e realizzazione dei percorsi formativi nei seguenti settori: 

• mobilità sostenibile; 

• agro-alimentare; 

• meccanica, meccatronica, motoristica e packaging; 

• nuove tecnologie della vita; 

• territorio, energia, costruire; 

• industrie creative; 

• turismo e benessere. 

 

Nel 2013 è prevista sul territorio regionale la realizzazione di 12 diversi percorsi formativi. 



Formazione professionale 

Istruzione e formazione tecnica superiore (IFTS) 
 

Gli IFTS - progettati e realizzati da istituti di istruzione secondaria superiore, enti di 

formazione professionale accreditati, università e imprese - formano tecnici specializzati 

capaci di presidiare e gestire i processi organizzativi e produttivi di impresa anche connessi 

alle innovazioni tecnologiche e all’internazionalizzazione dei mercati. 

 

Articolati in due semestri, i percorsi IFTS hanno una durata complessiva di 800/1000 ore. 

Con un numero minimo di 20 allievi, rafforzano le competenze culturali e di base e 

sviluppano quelle specialistiche, tecniche e professionali. La formazione d’aula e di 

laboratorio è accompagnata da periodi di stage per consentire ai partecipanti di sperimentare 

in impresa le competenze acquisite, di conoscere gli ambienti lavorativi e comprenderne le 

dinamiche relazionali. 

 

Si rivolgono a giovani e adulti che intendono entrare qualificati nel mercato del lavoro o 

reinserirsi con l’acquisizione di nuove competenze. Per accedere ai percorsi IFTS occorre, di 

norma, essere in possesso di un diploma di istruzione secondaria superiore.  

 

Al termine di un percorso IFTS, a seguito del superamento di una verifica finale, viene 

rilasciato il certificato di specializzazione tecnica superiore valido a livello nazionale. 



Formazione professionale 

Formazione superiore 
 

Realizzati da enti di formazione accreditati in forte raccordo e in collaborazione con le 

imprese - costituiscono un’opportunità di formazione specifica e mirata per giovani e adulti, 

occupati e non, che intendono inserirsi nel mercato del lavoro o qualificarsi per svolgere 

efficacemente ruoli professionali di tecnici e responsabili di funzione nelle aree della 

produzione e della gestione d’impresa. 

 

Hanno una durata complessiva tra le 300/500 ore e prevedono un periodo di stage. 

 

Si rivolgono a giovani e adulti, occupati e non, in possesso del diploma di istruzione 

secondaria superiore.  

 

Al termine del percorso, a seconda degli obiettivi formativi e della durata, è possibile 

conseguire un certificato di competenze o una qualifica professionale, riferiti al Sistema 

regionale delle qualifiche. 

 

Opportunità di formazione superiore sono approvate anche dalle Province. 



Formazione professionale 

Piano provinciale della formazione professionale 

 
Percorsi professionalizzanti ad elevata specializzazione 

 

Per giovani diplomati e/o laureati fino a 34 anni (inoccupati) in cerca di lavoro 

Gratuiti, con indennità di frequenza 

Durano 450 ore (di cui circa 275 di stage in azienda) 

Rilasciano Certificato di Competenze 

 

 

Help for job 4 

Percorsi professionalizzanti per persone alla ricerca di un nuovo lavoro 
 

Per disoccupati, alla ricerca di un nuovo lavoro 

Gratuiti, con indennità di frequenza 

Durano 250 ore (di cui circa 150 di stage in azienda) 

Rilasciano Certificato di Competenze 
 

 

 
 



Tirocini formativi e di orientamento 

• sono modalità formative, non costituenti rapporti di lavoro 

• sono finalizzati ad agevolare le scelte professionali e l’occupabilità dei 

  giovani nella transizione tra scuola e lavoro 

• sono rivolti a soggetti entro 12 mesi dal conseguimento 

  del titolo di studio 

• sono promossi da parte di un soggetto garante di regolarità e qualità 

• sono regolati da convenzione fra soggetto promotore e datore di lavoro 

• sono attuati secondo un progetto sottoscritto anche dal tirocinante,  

  che prende a riferimento le unità di competenza del sistema regionale 

  delle qualifiche 

• prevedono l’attivazione di tutor a supporto delle attività 

• sono coperti da assicurazione contro gli infortuni e responsabilità civile 

• sono tracciati dal sistema delle comunicazioni obbligatorie 

• hanno una durata massima non superiore a 6 mesi 

• prevedono la corresponsione di un’indennità di almeno € 450,00 mensili 
 

 

 

 

 
 

Legge regionale n. 19 del 19 luglio 2013 



PROGRAMMA 

 

• Qualche premessa 

 

• Definire obiettivi professionali 

  congruenti con il proprio profilo 

 

• Cercare informazioni 

 

• Trovare opportunità 

 

• Essere scelti dall’impresa 

 

• Per concludere 

 



    Esiti indagine campionaria Isfol-Plus, 2011 

Come le persone hanno trovato lavoro 



   Come le aziende cercano personale 

 Conoscenza DIRETTA  

  (collaboratore, amico, conoscente, …) 

 Conoscenza INDIRETTA (tramite passaparola) 

 Curricula pervenuti (candidature spontanee) 

 Accesso a BANCHE DATI 

  (dei Centro per l’Impiego, di sindacati,  

   di associazioni di categoria, …) 

 Attivazione di AGENZIA DI LAVORO 

 Incarico a società di selezione 

 Pubblicazione ANNUNCIO DI LAVORO 

  (gratuito o a pagamento) 



 

• FRUIBILE  chiaro, ben organizzato,  

                  facile da leggere, scorrevole 

 

 • PROFESSIONALE corretto, serio, curato 

 

 • FINALIZZATO congruente con la situazione 

                        (azienda e posizione)  

 

 • COMPLETO esauriente nelle informazioni fornite 
 
 
 

Curriculum vitae (et studiorum) 



CONTENUTI del Curriculum 
 

  Dati anagrafici/personali 

 

   (Obiettivo professionale) 

 

  Istruzione e Formazione 

 

  Esperienze Professionali 

 

  Competenze Linguistiche 

  Competenze Informatiche 

  Competenze Trasversali 

 

  Altre Informazioni 



FORMA del Curriculum 

 

• LUNGHEZZA max due pagine 

 

 • CARATTERE  lineare, professionale (arial, times, 

                        trebuchet, calibri, …) da 10 a 14 pt 

 

 • FORMATO meglio se in .pdf 

 

 • GRAFICA essenziale 

 

 • FOTO solo se utile rispetto alla posizione 
 
 
 



Autocandidatura 

• riferirsi all’azienda ed alle sue attività 

 

 • descrivere brevemente tratti salienti 

    del proprio profilo 

 

 • esplicitare contenuto della propria proposta 

 

 • reinviare ad un colloquio successivo 

 

 • allegare curriculum vitae mirato 

 



Autocandidatura 



Annunci di lavoro 

• Caratteristiche dell’azienda 

 

 • descrizione della posizione 

 

 • profilo (ideale) del candidato 

 

 • offerta 



Risposta ad annuncio di lavoro 

• seguire le indicazioni dell’annuncio 

 

 • mettere i riferimenti dell’annuncio 

   (giornale, data, codice, …) 

 

 • valorizzare affinità tra profilo richiesto 

    e proprie caratteristiche 

 

 • indicare le motivazioni 

 

 • reinviare ad un colloquio successivo 

 

 • allegare curriculum vitae mirato 

 



Risposta ad annuncio di lavoro 



Concorsi 

Procedura ad evidenza pubblica per il 
conferimento di un incarico professionale 
(con diverse formule contrattuali) 
 
Principali contenuti del bando: 
• descrizione del profilo professionale in concorso 
 • trattamento economico e tipo di contratto 
 • requisiti per l’ammissione 
 • modalità di presentazione della domanda  
 • commissione esaminatrice 
 • titoli e criteri per la valutazione dei titoli  
 • programma e diario delle prove 
 • valutazione delle prove 

 



Strategia di ricerca del lavoro 

DIVERSIFICATA 

con tecniche differenti 

 

PERSONALIZZATA 

su misura 

 

QUALITATIVA  

mirata 

 



PROGRAMMA 

 

• Qualche premessa 

 

• Definire obiettivi professionali 

  congruenti con il proprio profilo 

 

• Cercare informazioni 

 

• Trovare opportunità 

 

• Essere scelti dall’impresa 

 

• Per concludere 

 



Colloquio di lavoro (– e +) 

Arrivare in ritardo o con troppo anticipo 

Arriva puntuale o 5-10 minuti prima. 

  

Non guardare mai negli occhi 

Guarda il selezionatore negli occhi in modo diretto, ma senza fissarlo. 

  

Lamentarsi del tempo dell’attesa 

Sii paziente. A volte farti aspettare è un modo per testare la capacità di sostenere la frustrazione. 

  

Presentarsi in modo trasandato 

Vestiti in modo curato, sobrio e adatto alla società e al ruolo per cui ti candidi. 

  

Non sapere per quale posizione si viene valutati 

Informati nel momento della convocazione al colloquio. 

  

Andare solo per curiosità 

Evita di svolgere colloqui per posizioni che non ti interessano, dimostreresti scarsa professionalità. 

  

Esprimere giudizi negativi sui precedenti datori 

Evita di giudicare negativamente i datori precedenti. Un giorno potresti farlo con lui. 

  

Avere un atteggiamento passivo 

Dimostra di essere una persona curiosa e motivata. 

  

Essere critico e reticente di fronte alle domande. 

Sii collaborativo e rispondi in modo pacato e cortese anche alle domande “cattive”.  
 
 
 



Colloquio di lavoro (– e +) 
 
  

 Rispondere a monosillabi 

Rispondi in modo chiaro, breve e sintetico. Guida il selezionatore verso i tuoi punti di forza.  

 

Non avere un obiettivo professionale 

Preparati ed esponi chiaramente il tuo obiettivo professionale. 

  

Cercare un lavoro qualsiasi 

Dimostra quali sono le tue competenze e attitudini e per quale lavoro ti senti adatto. 

  

Gesticolare troppo nervosamente 

Se sei nervoso, comunica di essere emozionato. Puoi gesticolare in modo contenuto. 

  

Non essere informato sulla posizione 

Raccogli informazioni dettagliate sulla posizione (mansioni, requisiti, compiti). 

  

Chiedere subito quanto si guadagna 

Evita di domandarlo. Solo se lo introduce il selezionatore si può parlare di retribuzione. 

  

Non ricordarsi le date del proprio curriculum  

Ripassa il tuo curriculum prima del colloquio. 

 

Mendicare il lavoro 

Trasmetti il messaggio che sei lì per offrire la tua professionalità, non per elemosinare. 

 

Parlare ininterrottamente senza pause 

Rispondi in modo esauriente e sintetico permettendo all’interlocutore di interromperti. 
 

 

 

  

 



Colloquio di lavoro (– e +)  

 

 
 Non mostrare fiducia in se stessi 

Comunica con consapevolezza la tua professionalità e cosa hai da offrire. 

 

 Avere un atteggiamento saccente e arrogante 

Esponi le tue qualità senza vanto, con chiarezza e consapevolezza.  

 

Mentire 

Sii sincero. Ogni cosa può essere spiegata in maniera matura senza farne scaturire colpe o difetti. 

  

Assumere atteggiamenti non-verbali artefatti 

Sii te stesso, non preoccuparti dell’atteggiamento non verbale. Sii naturale. 

 

Evidenziare i propri difetti 

Esponi il tuo punto debole ponendo l’attenzione sull’aspetto positivo. 

 

Rimanere in silenzio 

Utilizza i momenti di silenzio per aggiungere informazioni utili alla tua candidatura. 

 

Non salutare 

Ricordati di salutare in modo cordiale, sia all’inizio sia alla fine del colloquio. 

 

Non sorridere 

Ricordati di sorridere. Allenta la tensione e crea un clima più informale per il colloquio. 

 

Andarsene di fronte a domande “provocanti” 
L’atteggiamento provocatorio del selezionatore mira a testare la tua capacità di replica. Stai al gioco. 



Alcune domande possibili 

Mi parli di lei 

Qual è il suo obiettivo professionale? 

Mi descriva una sua giornata di lavoro tra 5, 10 anni. 

Qual è stato il suo più grande fallimento e il suo maggior successo? 

Da quanto tempo cerca lavoro? Come mai da così tanto? 

Qual è il suo lavoro ideale? 

Quali sono le occasioni di conflitto con le persone, e perché? 

Come prende una decisione importante? 

Di solito che cosa fa la sera? E nel fine settimana? 

Quali programmi televisivi guarda e perché? 

Quali libri e riviste legge? 

Quali sono i suoi interessi e suoi hobby? 

Che tipo di persona è? 

Come si descriverebbe? 
È sposato? Fidanzato? Ha figli? 
 



Alcune domande possibili 

 

Riassuma brevemente il suo curriculum. 

Come ha scelto il corso di studi? 

Che materie di studio ha preferito? 

Come mai è stato bocciato? Come mai non ha terminato 

l’università? Se ricominciasse, quale corso di studi sceglierebbe? 

Cosa ha fatto in questi mesi in cui non lavorava? 

Che cosa le piaceva di più e cosa di meno nel suo ultimo impiego? 

Che cosa pensa di questo lavoro? 

Perché si è candidato? 

Cosa conosce della nostra azienda? 

Qual è l’immagine pubblica della nostra azienda? 

Mi spieghi le ragioni per le quali dovremmo assumerla 

Che cosa pensa di avere in più degli altri candidati? 

Non le sembra di essere carente di esperienza? 
Che retribuzione si aspetta?  
 



Domande da fare 

Quali sono le capacità che vi aspettate possieda la persona che 

deve fare questo lavoro? 

Che tipo di persona pensate possa svolgere al meglio questo 

lavoro? 

Questo lavoro/questa posizione è nuova? 

Come mai l’avete creato/a? 

Perché non avete trovato qualcuno all’interno dell’azienda per 

ricoprirlo/a? 

Quanto tempo ha lavorato in questa posizione la persona di cui 

dovrei prendere il posto? 

Quante volte il posto è stato lasciato negli ultimi anni? 

Quali sono i punti di forza e di debolezza della persona che 

dovrei sostituire? 

In che modo valuterete i miei risultati da qui a un anno? E a 

lungo termine? 

Quali sono esattamente i prossimi passi della selezione? 



Altri strumenti di selezione 

Test psicoattitudinali 
 

Test di personalità 
 

Prove di assessment 
 

Analisi grafologica 



PROGRAMMA 

 

• Qualche premessa 

 

• Definire obiettivi professionali 

  congruenti con il proprio profilo 

 

• Cercare informazioni 

 

• Trovare opportunità 

 

• Essere scelti dall’impresa 

 

• Per concludere 

 



Concludendo … 

• cercare un lavoro è un vero e proprio lavoro 

 

 • il lavoro va cercato con continuità e metodo 

 

 • gli eventuali insuccessi 

   devono offrire spunti di miglioramento 

   e mettere in discussione 

   le competenze possedute, 
   non il “valore della persona” 

 



Grazie per l’attenzione 

ricercaesviluppo@enaip.parma.it  

Buon lavoro !!! 

ricercaesviluppo@enaip.parma.it 


